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l avora tor i respingono questi sussidi, e vo-
gl iono vivere del lavoro.. 

Quindi noi raccomandiamo al Governo la 
maggior sol leci tudine per far cessare queste 
agitazioni dalle quali e per le quali nascono 
questi disegni di legge. (Approvazioni). 

P R E S I D E N T E . H a facol tà di parlare 
l 'onorevole ministro dei lavori pubblici . 

B E R T O L I N I , ministro dei lavori pubblici. 
Mi permet ta l 'onorevole Ferri di met tere in 
chiaro quale sia il carat tere delle confe-
renze delle quali egli ha parlato, e che 
si tengono f ra i spet tor i compart imental i , 
prefe t t i , ingegneri del Genio civile, ed a cui 
si tengono anche i r appresen tan t i delle le-
ghe dei braccianti . Quelle conferenze hanno 
per iscopo di stabilire quali sono i proget t i 

. che potrebbero essere pront i per l 'esecu-
zione; ma esse non sono af fa t to in grado di 
de te rminare quali lavori saranno eseguiti. 
Perchè questo potesse verificarsi, bisogne-
rebbe che chi siede in quelle conferenze 
avesse potere di disporre delle somme che 
sono s tanz ia te in bilancio. In ogni modo, per 
togliere ogni e qualsiasi equivoco, io ho già 
f a t t o u n a circolare ai p refe t t i delle varie 
Provincie, d ichiarando eh e in avvenire queste 
conferenze non debbano seguire più nel 
modo fino ad ora ado t t a to . Anz i tu t to il 
Ministero comunicherà quale sia la somma 
disponibile su gli s tanz iament i del bilancio 
per la esecuzione di lavori in quelle Pro-
vincie, e poi, entro i limiti di tale somma, 
si de te rmineranno concre tamente i lavori 
che po t r anno essere eseguiti. 

L'errore di mètodo, avveratosi in passato 
nelle conferenze, ha prodot to la s t r ana con-
seguenza che, ment re nel bilancio dei la-
vori pubblici , per quan to r iguarda la manu-
tenzione di opere idrauliche di seconda ca-
tegor ia , è s tanz ia ta per t u t t a l ' I tal ia* una 
somma inferiore ai 5 milioni annui , nelle 
anz ide t te conferenze si era p reven t iva to di 
eseguire t an t i lavori che ascendevano, per 
quelle t re provincie, sol tanto alla somma di 
3 milioni e 378 mila lire. 

Come l 'onorevole Ferri vede, si_era creato 
un prob lema insolubile, come quello della 
q u a d r a t u r a del circolo. E per tan to , quando 
i p rogrammi sono venu t i al Ministero, pur 
dedicandosi all 'esecuzione dei lavori in quelle 
Provincie t u t t e le somme che non erano 
assorbi te da imprescindibil i esigenze di la-
voro in al t re provincie del Regno, i lavori 
a p p a l t a t i p r ima della fine del l ' inverno non 
po te rono ol t repassare la somma di un mi-
lione e 661 mila lire. 

Quando poi,. du ran te la chiusura della 
Camera, mi si presentarono Commissioni 
a chiedere che altri lavori fossero a p p a l t a t i 
e dai prefe t t i mi venivano f a t t e uguali 
sollecitazioni, io mi t rovai nella dolorosa 
necessità di non poterlo fare, non avendo 
a lcuna somma disponibile sul bilancio, e 
mi dovet t i l imitare a preparare il disegno 
di legge che si s ta ora discutendo. 

Con esso si provvede alla esecuzione di 
notevoli lavori in t u t t e e t re le provincie, di 
cui s ' interessa l 'onorevole Ferr i Giacomo e 
di cui si era v ivamente interessato l 'onore-
vole Rasponi , che mi aveva rivolto al ri-
guardo u n a interrogazione. 

Confido che con questi lavori sarà por-
t a to un lenimento alle acute sofferenze della 
disoccupazione, per quan to non sia assoluta-
mente possibile che lavori di S ta to possano 
r imediare del t u t t o ad un male il quale ha 
cause economiche che non è ora il caso di 
esaminare. 
• Ciò che mi preme però di affermare al-
l 'onorevole Ferri è che non vi è s t a t a a f fa t to 
da par te degli uffici tecnici quella scarsa 
diligenza che egli ha sospet ta to : se l'esecu-
zione dei lavori non avvenne nella q u a n t i t à 
sperata, non fu già perchè gli uffici tecnici 
non avessero p repa ra to in tempo i progett i , 
ma un icamen te per l 'assoluta insufficienza 
delle somme s tanz ia te in bilancio. 

Spero che l 'onorevole Ferri sarà appa-
gato da queste- dichiarazioni e t e r rà il de-
bito conto del notevole sacrificio, che si im-
pone al bilancio nell ' interesse dei lavorator i , 
di cui egli ha par lato. 

P R E S I D E N T E . Non essendovi altr i ora-
tori inscr i t t i e nessuno chiedendo di par-
lare, dichiaro chiusa la discussione generale. 

P roced iamo ora alla discussione degli 
art icoli , con avver tenza che, non essendovi 
osservazioni in contrar io, gli articoli s'in-
t e n d e r a n n o approva t i con la semplice let-
t u ra : 

Art . 1. 
È au to r i zza ta la maggiore spesa di lire 

1,400,000 per l ' acquis to di mater ia le di esca-
vazione e re la t iv i accessori, in agg iun ta a 
quella au to r izza ta al n. 29 della tabel la an-
nessa alla legge 14 luglio 1907, n. 542. 

I n corr ispondenza di quan to sopra è r i -
d o t t a di lire 1,400,000 la spesa au to r izza ta 
per maggiori spese imprevis te di cui al n. 28 
della p rede t t a tabel la . 

La s o m m a di cui al 1° comma del pre-
sente art icolo sarà s t anz i a t a secondo il bi-


